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Abbiamo voluto dedicare l’apertura di questo numero (uscito con un po’ di ritardo e di questo ce ne scusiamo con
tutti voi) con un evento che ha segnato un punto di svolta nella vita dei giovani delle nostra comunità, ma anche
di tante altre comunità: Il Secondo Raduno Giovanile Nazionale tenutosi anche quest’anno a Scalea.

Che il Signore possa continuare a benedire questo grande numero di testimoni dell’Evangelo della salvezza.
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I PATTI

Dio si relaziona con l’uomo per mezzo di patti:

- Quando Dio pose Adamo nel giardino dell’Eden, stabilì un patto con lui.
- Quando salvò Noé e la sua famiglia, fece un patto con lui.
- Quando chiamò Abramo, fece un patto con lui.
- Quando chiamò il suo popolo dall’Egitto, fece un patto con esso.
- Quando chiamò la chiesa, fece un patto con essa.

Dio aveva stabilito con il suo popolo, attraverso il Vecchio Patto, che
avrebbe punito il peccato d’iniquità dei padri e la punizione si sarebbe estesa fino alla terza e quarta generazione;
inoltre, Dio stabilì che sarebbe successo qualcos’altro oltre a questo, Ezechiele in 18:1-18 lo profetizzò.

Ed è qui che entra in gioco la RESPONSABILITÀ PERSONALE, asserita mediante queste parole profetiche:
“1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo: 2 Cosa intendete dire quando usate questo proverbio circa il paese
d'Israele, dicendo: I padri hanno mangiato l'uva acerba e i denti dei figli si sono allegati? 3 Com'è vero che
io vivo, dice il Signore, l'Eterno, non userete più questo proverbio in Israele. 4 Ecco, tutte le anime sono mie;
tanto l'anima del padre come l'anima del figlio sono mie. L'anima che pecca morirà. 5 Se uno è giusto e
pratica l'equità e la giustizia, 6 se non mangia sui monti e non alza gli occhi agli idoli della casa d'Israele, se non
contamina la moglie del suo vicino e non si accosta a donna mentre è impura, 7 se non opprime nessuno, se restituisce
il suo pegno al debitore, se non compie alcuna rapina, se dà il suo pane all'affamato e copre di vesti l'ignudo. 8 se non
presta a interesse e non dà ad usura, se ritrae la sua mano dall'iniquità e giudica secondo equità fra uomo e uomo, 9
se cammina nei miei statuti e osserva i miei decreti agendo con fedeltà, questi è giusto e certamente vivrà, dice il
Signore, l'Eterno. 10 Ma se ha generato un figlio violento, che spande il sangue e fa a suo fratello qualcuna di queste
cose 11 (mentre il padre non ha commesso nessuna di queste cose), e mangia sui monti e contamina la moglie del suo
vicino, 12 opprime il povero e il bisognoso, compie rapine, non restituisce il pegno, alza gli occhi agli idoli, commette
abominazioni, 13 presta a interesse e dà ad usura, vivrà forse costui? Egli non vivrà. Poiché ha commesso tutte queste
abominazioni certamente morrà; il suo sangue ricadrà su lui. 14 Ma se costui genera un figlio che, vedendo tutti i
peccati commessi dal padre, se ne rende conto ma non li commette 15 non mangia sui monti, non alza gli occhi
agli idoli della casa d'Israele, non contamina la moglie del suo vicino, 16 non opprime alcuno, non prende pegni, non
compie rapine, ma dà il suo pane all'affamato, copre di vesti l'ignudo, 17 trattiene la sua mano dall'opprimere il povero,
non prende interesse né usura, osserva i miei decreti e cammina nei miei statuti, costui non morirà per l'iniquità
del padre; egli certamente vivrà. 18 Suo padre invece, poiché ha oppresso e ha compiuto rapine a danno del fratello
e ha fatto ciò che non è bene in mezzo al suo popolo, ecco egli morirà per la sua iniquità.”.

Dottrina biblica
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In particolare, i versi 2,3,4 ci danno il senso della responsabilità delle proprie azioni e del peccato legato
all’individuo che lo commette.

Per confermare tale tesi, inoltre, in Geremia al capitolo 31, dal versetto 29 al 34, troviamo la promessa di un
nuovo patto “In quei giorni non si dirà più: I padri hanno mangiato l'uva acerba e i denti dei figli sono
rimasti allegati. 30 Ma ognuno morirà per la propria iniquità; chiunque mangerà l'uva acerba rimarrà con i
denti allegati. 31 Ecco, verranno i giorni, dice l'Eterno, nei quali stabilirò un nuovo patto con la casa d'Israele e
con la casa di Giuda, 32 non come il patto che ho stabilito con i loro padri nel giorno in cui li presi per mano
per farli uscire dal paese di Egitto, perché essi violarono il mio patto, benché io fossi loro Signore; dice l'Eterno. 33 Ma
questo è il patto che stabilirò con la casa d'Israele dopo quei giorni dice l'Eterno: Metterò la mia legge nella loro mente
e la scriverò sul loro cuore, e io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 34 Non insegneranno più ciascuno il
proprio vicino né ciascuno il proprio fratello, dicendo: Conoscete l'Eterno!, perché tutti mi conosceranno, dal più piccoloal
più grande, dice l'Eterno. Poiché io perdonerò la loro iniquità e non mi ricorderò più del loro peccato.”.

Leggendo la tabella precedente seguendo le frecce discendenti in verticale abbiamo il senso di quanto stabilito
da Dio nel vecchio e, successivamente, nel nuovo patto.

 In comune vi è il perdono dei peccati. Sotto il nuovo patto, però, ciò accade mediante l’accettazione del
sacrificio di Gesù sulla croce. Cristo Gesù è il mediatore del nuovo patto.

Oggigiorno, è possibile affermare, con sicurezza, che la chiesa è sotto il Nuovo Patto.

  “Chi è infatti più grande chi siede a tavola, o colui che serve? Non è forse colui che siede a tavola? Eppure Io sono
in mezzo a voi come colui che serve. 28 Or voi siete quelli che siete rimasti con me nelle mie prove” (Luca 22: 27-28).

  “…all'assemblea universale e alla chiesa dei primogeniti che sono scritti nei cieli, a Dio, il giudice di tutti, agli
spiriti dei giusti resi perfetti, 24 e a Gesù, il mediatore del nuovo patto, e al sangue dell'aspersione, che dice cose migliori
di quello di Abele” (Ebrei 12:23,24).

L’uomo può essere liberato dalla maledizione e dalle conseguenze negative del peccato, poiché questa maledizione
fu posta su Gesù Cristo crocifisso.

Dio non sta più castigando l’iniquità dei padri sui figli. Questo è finito alla croce!

Nessun cristiano nato di nuovo può presentarsi ONESTAMENTE, davanti a Dio, lamentando che le sue
sofferenze sono una conseguenza della maledizione lanciata verso i suoi antenati, a causa dei loro peccati. Nessuno!
Se lo fa, non è un vero cristiano nato di nuovo. Semplice!
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L’opera di Cristo, sulla croce, fu un’opera completa.

Cristo prese su di sé le nostre colpe e il nostro castigo. In Galati, al capitolo 3 ai versetti 13 e 14, leggiamo:
“Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della legge, essendo diventato maledizione per noi (poiché sta scritto:
Maledetto chiunque è appeso al legno), 14 affinché la benedizione di Abrahamo pervenisse ai gentili in Cristo Gesù,
perché noi ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede”.

Non c’è più maledizione per i cristiani nati di nuovo, poiché il salario del loro peccato è stato pagato sulla
croce, dove Cristo stesso stabilì per noi UN PATTO NUOVO, di relazione con Dio per mezzo del Suo sangue:
“Entrò una volta per sempre nel santuario, non con sangue di capri e di vitelli, ma col proprio sangue, avendo acquistato
una redenzione eterna. 13 Infatti, se il sangue dei tori e dei capri e la cenere di una giovenca aspersi sopra i contaminati
li santifica, purificandoli nella carne, 14 quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito Eterno offerse Se Stesso
puro di ogni colpa a Dio, purificherà la vostra coscienza dalle opere morte per servire il Dio vivente! 15 E perciò Egliè
il mediatore del nuovo patto affinché, essendo intervenuta la morte per il riscatto dalle trasgressioni commesse sotto
il primo patto, i chiamati ricevano la promessa dell'eterna eredità” (Ebrei 9:12-15).

LA RAGIONE PER CUI CRISTO STABILÌ UN NUOVO PATTO
FU FARCI GIUNGERE LA BENEDIZIONE.

Perciò, oltre ad essere liberati da qualsivoglia maledizione mediante il sangue di Gesù, i veri cristiani nati di
nuovo sono benedetti di ogni benedizione.

 “Benedetto sia Dio, Padre del Signor nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale
nei luoghi celesti in Cristo, 4 allorché in Lui ci ha eletti prima della fondazione del mondo, affinché fossimo santi e
irreprensibili davanti a Lui nell'amore, 5 avendoci predestinati ad essere adottati come Suoi figli per mezzo di Gesù
Cristo secondo il beneplacito della Sua Volontà, 6 a lode della gloria della Sua Grazia mediante la quale Egli ci ha
grandemente favoriti nell'amato Suo Figlio, 7 in cui abbiamo la redenzione per mezzo del Suo Sangue, il perdono dei
peccati secondo le ricchezze della Sua Grazia,” (Efesini 1:3-7).

Altri passaggi che ci confortano che siamo sotto benedizione sono, ad esempio:

“Io parlo come a persone intelligenti; giudicate voi ciò che dico: 16 il calice della benedizione, che noi benediciamo,
non è forse partecipazione con il sangue di Cristo? Il pane, che noi rompiamo, non è forse partecipazione con il
corpo di Cristo? 17 Poiché vi è un solo pane e noi, sebbene in molti, siamo un solo corpo, poiché tutti partecipiamo
dell'unico pane” (1 Corinzi 10:15-17).

“Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della legge, essendo diventato maledizione per noi (poiché sta scritto:
Maledetto chiunque è appeso al legno), 14 affinché la benedizione di Abrahamo pervenisse ai gentili in Cristo Gesù,
perché noi ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede. 15 Fratelli, io parlo alla maniera degli uomini: se
un patto è ratificato, benché sia patto d'uomo, nessuno l'annulla o vi aggiunge qualche cosa” (Galati 3:13-15).

Io credo sia impossibile che i cristiani siano benedetti e maledetti allo stesso tempo, perché:

1. Mediante l’esperienza della nuova nascita si diventa cristiani e si è adottati da Dio.

2. In qualità di figli siamo eredi.

3. I figli di Dio ereditano benedizioni non di maledizioni.

4. DIO NON HA FIGLI MALEDETTI.

Past. Antonio Romeo

Nel prossimo numero riprenderemo con la quarta parte dello studio.



l  25 aprile 2008 c’è stata una grande
festa nella nostra comunità, che
ha visto la partecipazione di
tutti, insieme ad amici e

parenti. Grande festa non solo per noi
ma sicuramente anche in cielo, dove
gli angeli hanno glorificato Dio perché
peccatori hanno ricevuto salvezza, morti
spirituali sono resuscitatati per vivere una
vita alla presenza del Cristo. Ben 15 persone
sono scese nelle acque battesimali, giorno
nel quale hanno dichiarato davanti a tutti i
presenti che Gesù è il Signore delle loro vite e che

sono disposti a seguirlo nonostante tutto,
e Dio per questo li ha chiamati figli suoi.
Una chiesa piena dove tante persone
nuove, forse per la prima volta, hanno
ascoltato la predicazione della parola di
Dio. Un incoraggiamento per i battezzanti
ma anche per l’intera chiesa: dimorare
nella vite perchè, come è scritto in
Giovanni al capitolo 15, solo Gesù è la
vera vite, e solo in Lui abbiamo vita.

Avere Cristo nel cuore porta dei risultati,
ma se non abbiamo un’intima comunione
con Lui purtroppo i frutti non maturano.
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1 «Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiuolo. 2 Ogni tralcio che in me non dà frutto, lo toglie via; e ogni tralcio
che dà frutto, lo pota affinché ne dia di più. 3 Voi siete già puri a causa della parola che vi ho annunziata. 4 Dimorate
in me, e io dimorerò in voi. Come il tralcio non può da sé dar frutto se non rimane nella vite, così neppure voi, se non
dimorate in me. 5 Io sono la vite, voi siete i tralci. Colui che dimora in me e nel quale io dimoro, porta molto frutto;
perché senza di me non potete far nulla. 6 Se uno non dimora in me, è gettato via come il tralcio, e si secca; questi
tralci si raccolgono, si gettano nel fuoco e si bruciano. 7 Se dimorate in me e le mie parole dimorano in voi, domandate
quello che volete e vi sarà fatto. 8 In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto, così sarete miei discepoli.

Giov. 15:1-8

– pagina 5 –
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Che Dio possa aiutare tutti noi, nuovi e più grandi nella
fede, a stare alla Sua presenza ogni giorno per compren-
dere la Sua volontà per la nostra vita, perché come è
scritto sempre nello stesso capitolo di Giovanni al versetto
5:... “senza di me non potete fare nulla”. Senza Gesù il
nostro cristianesimo non ha fondamento, abbiamo solo
cambiato religione. Ma se Cristo è con noi e dentro di
noi siamo certi di aver fondato la nostra vita sulla Roccia
Eterna, la tempesta arriverà ma la casa che abbiamo
costruito insieme a Lui non crollerà!

Dio è grande e per il suo infinito amore ha aperto

le braccia e ha rinnovato il suo invito alla salvezza.
Alcune persone hanno alzato la mano, chissà che non
siano i protagonisti dei prossimi battesimi!

E allora prendiamo le parole che Gesù disse come
un incoraggiamento e una promessa: “non voi avete scelto
me, ma io ho scelto voi; e vi ho costituiti perché andiate e
portiate frutto, e il vostro frutto sia duraturo, affinché
qualunque cosa chiederete al Padre nel mio nome, egli ve
la dia”. (Giovanni 15: 16).

Serena Di Domenico

Elenco Battezzati

Di Gaetano Rosa
Giglio Angela

Mallardo Mimma
Marrone Paola

Palma Enza
Russo Pina

Tartarone Rita
Vladimirska Jatlana

SORELLE:

Marra Mario
Palma Daniele

Parisi Giuseppe
Parisi Pasquale

Ruocco Gennaro
Salzano Francesco
Siciliano Antonio
Tartarone Niko

FRATELLI:

Se qualcuno mi chiedesse…
Se qualcuno mi chiedesse:

Frequenti la comunità
Evangelica, ma fino ad ora cosa
hai capito? Cosa provi? Perché
sei cambiato?

Io gli risponderei così:
Nei disegni del Signore c’è

un piano per ognuno di noi, c’è
un progetto per te, per me, per

tut- ti.
Il progetto di Dio conduce a vivere nel benessere spiri-

tuale, conduce alla salvezza eterna della nostra anima.
Ma perché l’opera del Signore possa realizzarsi c’è

bisogno che noi stessi cooperiamo con Lui.
Non è possibile che il progetto di Dio per noi possa

realizzarsi rimanendo, noi stessi, inerti.
C’è bisogno che apriamo il nostro cuore al signore, che

invochiamo, con tutta l’anima, il perdono dei nostri peccati.
Solo allora possiamo sperimentare quanto è grande la

potenza di Dio attraverso lo Spirito Santo.
Solo allora il Signore comincia ad operare fattivamente

nella nostra vita e sentiamo che Gesù è con noi, cominciamo
a sperare, a credere che quel progetto di Dio per noi si sta
realizzando.

Il Signore ci indica la via da percorrere, quella via è
stretta, angusta, piena d’insidie, di tentazioni, ma noi dobbiamo
percorrerla fino in fondo.

Da soli non possiamo farcela, ma se lo vogliamo, accanto
a noi, nel cammino spirituale, nel percorrere quella via
angusta, c’è il Signore Gesù e con Lui non abbiamo nulla
da temere.

Niente e nessuno ci potrà fermare, gli ostacoli che si
presenteranno, anche quelli che sembreranno insormontabili,
con Gesù nel nostro cuore, li scavalcheremo con agilità
Divina.

Le tentazioni del demonio verranno annientate e, con la
presenza dello Spirito Santo in noi, lo stesso demonio sarà
scacciato dalla nostra vita e una grande gioia proveremo nel
percorrere quella via che è il nostro cammino spirituale e
che conduce alla salvezza dell’anima ed alla vita Eterna.

Pasquale Parisi
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ella sua lettera ai Corinzi l’apostolo Paolo
esorta i fratelli ad evitare divisioni e contese,
a rimanere uniti in un unico pensare e in un
unico sentire, a mantenere quindi l’unità.

La preoccupazione dell’apostolo era che, per
l’immaturità di qualche
credente, la verità della
Scrittura potesse essere
distorta. Ogni cristiano
deve impegnarsi a tutti i
costi ed essere concorde
con gli altri in ogni aspetto
e lavorare armoniosa-
mente rinunziando a se
stesso per la gloria di Dio.

Ma ritorniamo ai
Corinzi: la comunità si era
divisa in varie “fazioni”,
in vari “partiti” e i credenti
dicevano di appartenere
chi ad un predicatore chi
ad un altro: «io sono di Paolo, io sono di Cefa, io di
Apollo». Queste divisioni, causate probabilmente
dall’umana preferenza verso qualcuno piuttosto che un
altro, provocavano danno sia ai fratelli sia all’insegnante.

Cefa, Apollo e gli altri non erano certo dei “bambini”
in Cristo, anzi erano perfettamente consapevoli che non
c’era né Paolo, né Pietro, né Apollo che potesse salvare
dal peccato. Sapevano benissimo che solo in Cristo Gesù
si poteva raggiungere la salvezza. Questi

uomini erano solo dei mi-
nistri, degli strumenti

nelle mani di Dio.

La chiesa doveva
essere unita, come era
unito Cristo: Egli non
era diviso, era, per
utilizzare l’espressione

di Giov. 17:21 «Uno in
tutti».

Attraverso il battesimo, Paolo spiega che l’onore non
deve appartenere a chi battezza ma a colui che è stato
crocifisso per i nostri peccati. Addirittura l’apostolo dimentica
quasi i nomi dei fratelli che ha battezzato. Mentre i Corinzi
guardavano a questo atto come ad un privilegio, per lui ha

dunque ben poca impor-
tanza. L’opera non appar-
tiene ai ministri ma a Dio.

Certo Paolo aveva se-
minato, Apollo aveva an-
naffiato, ma era Dio che
aveva fatto crescere la
Chiesa.

Il predicatore è un
architetto che getta delle
fondamenta sopra cui altri
costruiscono. La sua pre-
dicazione, la sua opera
evangelistica deve però
essere sempre conforme al
messaggio di Gesù, non

può “mettere altre fondamenta oltre a quelle già poste”,
cioé a Gesù Cristo.

I vari “insegnanti” avevano qualità diverse, anche la
loro opera aveva un valore diverso. C’era chi costruiva
con l’oro e chi con la paglia. La predicazione di alcuni
resisteva al fuoco, alle difficoltà, alle tentazioni; quella
di altri no.

Naturalmente è importante che la tua predicazione
abbia frutto, ma ciò non deve essere motivo di orgoglio.
L’opera appartiene a Dio.

Abbiamo, però, tralasciato un dato fondamentale:
Paolo si rivolge ai Corinzi, ai fratelli. Quindi la colpa
delle divisioni non è imputabile al ministro, ma alla
comunità. L’opera della predicazione di per sé non crea
divisioni. Queste infatti nascono spontaneamente in
una chiesa non sufficientemente matura.

Nell’amore del Signore.

Anziano Enzo Pommella
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entuno chiese pentecostali hanno
dato vita al 2° Raduno Giovanile
di Scalea.

Dal sud-Italia erano presenti:
Palmi, Pizzo Calabro, Catanzaro, Cittànuova,
Gioia Tauro, Tortora e Scalea dell’area cala-
brese, mentre dalla Campania, Giugliano,
Lusciano, Barra, Vico Equense, Villaricca,
Scampia, Pomigliano, Arzano e Quartieri
Spagnoli. Dal centro, Roma Tor Sapienza,
Roma Trullo e Terni e dal nord Bergamo -
Seriate.

Le sessioni sono state partecipate da circa
500 presenti che hanno potuto godere della
presenza tangibile del Signore che ha suggel-
lato col battesimo dello Spirito Santo alcuni
giovani.

Le parole conclusive di Salvatore Mauro,
 Past. della chiesa di Palmi, hanno sintetizzato
in maniera perfetta il percorso dei due Raduni
fin’ora svolti: “Giovani credenti, l’anno
scorso Dio ha aperto la visione davanti a
voi, quest’anno vi ha dato le direttive precise
per operare. Ora spetta a voi agire perché
la chiesa nella nostra nazione possa godere
dei benefici derivanti dalla consacrazione
di una giovane generazione al servizio del
Signore!”. E tale è stata la sensazione che
tutti i partecipanti hanno provato nel corso

di questo 2° Raduno.

Il tema in questione; “I miei Testimoni
siete voi.” (Isaia 43:10) era motivato innan-
zitutto dalla necessità urgente che, lo zelo e
l’entusiasmo dei “padri” nel vivere e testimo-
niare della potenza del Vangelo, sia fedelmente
raccolto dai “figli” rappresentati dalle giovani
generazioni di credenti, le quali sono un
prezioso patrimonio della chiesa in Italia.

 Lo stile di questo Raduno è orientato
non nella ricerca dell’oratore famoso o del
gruppo musicale o cantante di grido ma
piuttosto nella valorizzazione di quei giovani
ministri che già operano nelle loro chiese
locali, con la speranza di promuoverne altri,
con direttive ben precise.

A tal proposito, le chiese del comitato
organizzatore possono, con moderata ma
decisa soddisfazione, trarre già un bilancio
positivo sull’esito dei due Raduni.

Anche quest’anno la partecipazione è
stata attiva alle riunioni. La lode e l’adorazione
è stata condotta dalla corale di Palmi e i
giovani Pastori Paolo Staiano (Vico Equense),
Francesco Mallardo (Giugliano), Armando
Mauro (Palmi) e Davide Ravasio (Bergamo-
Seriate) hanno predicato sotto l’unzione dello
Spirito Santo  coadiuvati da Luigi Loffredo

(Lusciano) Gianluca Cananzi (Roma  - Trullo
e Terni) e Ciro Varchetta, Anziano della chiesa
di Giugliano, che con disinvoltura hanno
svolto i turni di presidenza. Questi giovani
ministri si sono alternati con il loro dinami-
smo e Dio li ha usati come canali attraverso
i quali è fluita la Sua unzione.

Tutto questo potenziale di servitori è
stato supportato dalla sensibilità di Pastori
“senior” come Antonio Romeo (Giugliano),
Agostino Masdea (Roma - Tor Sapienza),
Salvatore Mauro (Palmi), Pietro Varrazzo
(Barra) e Renato Romeo (Quartieri Spagnoli
e Arzano) che si sono rallegrati del buon
andamento del Raduno.

Ora ci si aspetta che questo flusso spiri-
tuale sparso su tutti coloro che si sono succe-
duti negli appelli all’altare, contribuisca alle
benedizioni delle chiese di appartenenza.
Vogliamo vedere un esercito di giovani testi-
moni fedeli del Vangelo che arde dalla pas-
sione di spandere il buon profumo di Cristo
alla conquista dei perduti.

Ci siamo accomiatati dandoci appunta-
mento al 3° Raduno che, piacendo al Signore,
l’anno venturo ci vedrà di nuovo insieme.

A nome del comitato organizzatore:
Pastore R. Romeo

Adesso tocca a noi
Anche quest’ anno  Dio non ha deluso le mie aspettative, come sempre in

realtà. Ho potuto veramente gustare quanto è preziosa, meravigliosa ed appagante
la Sua presenza, quanto amore è disposto a dare. Essere testimoni di Cristo,
questo era il tema della conferenza, ti dà tanta responsabilità per te e per quelli
che sono intorno a te, ma è anche un onore poter dire io appartengo al Re dei
re, al Redentore.

Il tema che è stato affrontato ha veramente toccato la profondità del mio cuore,
e credo di tutti i presenti. Ha accresciuto in me la consapevolezza di sapere in
chi ho creduto; è stato come il proseguo di ciò che già al ritiro invernale con i
giovani della nostra chiesa, c’è stato detto.  A volte con le nostre ansie e paure,
facciamo Dio molto piccolo, perché la nostra fede è tale da non permetterci di
vedere la grandezza di Cristo. Ringraziamo Dio che non ci tratta come meritiamo,
ma ha sempre tanta compassione verso di noi.
essere testimoni Suoi, ora però ci resta da esternare ciò che abbiamo ricevuto e
riposto nei nostri cuori; chiediamo a Dio la sapienza e la fede necessaria per
poter agire secondo la sua volontà in modo da onorare e innalzare il suo nome.
Proprio come lo staffettista porta in alto il suo testimone e corre fino al traguardo,

senza mai fermarsi, così percorriamo la corsa che ci è posta davanti, portando in alto il nostro Testimone e fissando lo sguardo
su di Lui perchè solo Gesù è la nostra fonte di forza, e solo così attingeremo dal suo carattere per arrivare e tagliare il traguardo
e alla fine ritirare il premio in palio!

Serena Di Domenico
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a Scalea che, per il secondo anno consecutivo,
giovani atleti cristiani di varie comunità
pentecostali fanno tappa nel prosieguo della
maratona della vita. Nelle loro mani stringono

una torcia ardente tenuta alta, ben in vista. Non è una
sosta, ma solo una breve tappa perchè quella torcia possa
ravvivarsi e non rischi di spegnersi per i venti che soffiano
contrari. Il percorso è lungo, ma i maratoneti si ritrovano
a gareggiare negli ultimi metri, simbolo degli ultimi

tempi dell’umanità, hanno come in una staffetta ricevuto
il testimone, ed ora dovranno battere sul tempo ogni
avversario, correre più veloci, un vero esercito della
salvezza per la salvezza di altri. Non hanno metodi o
strategie fallimentari ma sanno che quella torcia - il
Cristo vivente - dovrà bruciare nei loro cuori, come una
passione consumante. Hanno ricevuto il testimone per
essere dei veri testimoni.

“Testimoni fedeli alla Sua Parola”, dunque persone
coerenti, che vanno sempre avanti  con quell’ideale,
scomodi per piacere a Dio e non agli uomini, ed ancora
persone responsabili che vivono con fermezza e volontà
la Parola di Dio.

“Testimoni del Suo carattere”, manifestato non
mediante inutili ed infruttuosi sforzi umani, ma con il
rivestimento dello Spirito di potenza. Solo allora la

testimonianza
cristiana sarà
autentica, non
un surrogato. Il
carattere cri-
stiano crea fi-
ducia ,  pro-
muove l’eccel-
lenza, dà sta-
bilità nelle dif-
ficoltà.

“Testimoni
del fuoco della
Sua consumante santità” grazie ad un incontro reale
e costante con la Sua persona. E solo allora ogni cosa
viene palesata. Ed il giogo sarà distrutto dall’unzione
dell’olio (Isaia 10:27).

“Testimoni del suo Evangelo”, giovani che annun-
ciano l’evangelo perché testimoni che hanno visto.
Quella che i maratoneti stanno correndo è una gara ad
ostacoli dove molto spesso, straziati dalla fatica vacillano,
cadono, vengono derisi, ma il loro sguardo è sul traguar-
do. Ma quanti lo taglieranno? Le regole sono chiare,
niente elusioni, la posta in gioco è alta. Solo coloro che
avranno perseverato sino alla fine riceveranno la corona,
una corona di gloria, non di alloro. E le schiere angeliche
si alzeranno in piedi e applaudiranno i vincitori.

Violetta Taffuri
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abato 3 maggio si è concluso il 2° Raduno
Giovanile delle Chiese Cristiane Evangeliche
Pentecostali. È stato un raduno meraviglioso

durante il quale il Signore ci ha grandemente benedetti
con la Sua Parola e con la Sua tangibile presenza.

Tutti i partecipanti sono ritornati alle loro case con
un nuovo zelo, anche se un po’ tristi, perché il raduno è
durato poco.

Domenica mattina, 4 maggio, si è celebrato il culto
in comunità. È stato predicato un messaggio dal titolo :
“L’eccellenza della potenza dello Spirito Santo” (Atti 1:8;
2° Cor. 4:7-9).

Questa predicazione, ribadendo senza mezzi termini
la necessità di riappropriarci di tale potenza che produce
frutti genuini dello Spirito (Gal. 5:22) e ci permette di
vivere nella pienezza di Cristo, nell’evidenza di una vita
vissuta con Lui e guidata dallo Spirito Santo (Gv. 16:13),
ha fatto presa sui nostri cuori, suscitando un forte desiderio
di ritrovare questa “eccellenza della potenza dello Spirito”.

Subito dopo la predicazione è sceso sull’assemblea in
modo straordinario uno spirito di grazia e di supplicazione

e tanti credenti sono andati avanti all’altare per intercedere
con forza e con lacrime affinché il Signore togliesse dalla
Sua chiesa ogni spirito di tiepidezza, ogni ipocrisia religiosa,
ogni superficialità e mondanità. C’è stata un’umiliazione
generale e la benedizione di Dio è scesa copiosa. Una
giovane è stata battezzata con lo Spirito Santo.

Lunedì sera, 6 maggio, alla riunione dei giovani, quasi
tutti i ragazzi convenuti erano in una tale disposizione
d’animo che ha permesso a Dio di accordare loro nuova-
mente una forte benedizione ed un’altra giovane è stata
battezzata con lo Spirito Santo.

È proprio vero che quando i cristiani sono di pari
consentimento e pregano come si conviene, con un “cuore
rotto e lo spirito contrito” Dio apre le cataratte del cielo
e spande la sua benedizione.

Fratelli, non spegniamo lo Spirito! Dio è all’opera!
Continuiamo ad umiliarci e a stare fermi nello stesso
spirito, affinché “l’eccellenza della Sua potenza” possa
essere manifesta in tutti noi.

Lucia Varchetta

IN COSA TI HA FORMATO IL TEMA TRATTATO?

Maria Russo, Giugliano “Anche questo 2 Raduno Giovanile
è stato pieno di benedizioni. Dio ha fatto veramente scendere il
Suo fuoco su ognuno di noi. Il tema trattato: “I miei testimoni siete
voi” ha parlato molto alla mia vita e spero che Dio possa fare di
noi giovani dei testimoni fedeli!Dio ha grandemente benedetto noi
giovani, ha battezzato con il Suo Santo Spirito, ed è stato meravi-
glioso gustare la Sua presenza, dal fuoco della Sua consumante
santità; veramente abbiamo bisogno del fuoco di Dio ogni giorno,
perché senza fuoco di Dio come potremmo distruggere le tenebre?
Che Dio possa formare in noi dei giovani Elia. A Dio sia la gloria.

Davide Varchetta, Giugliano “In questo raduno Dio mi ha
parlato fortemente circa il fatto di essere Suoi testimoni. Ho
compreso che non possiamo restare indifferenti davanti a milioni
di persone che ogni giorno muoiono senza aver conosciuto Gesù;
è davvero triste pensare che la maggior parte delle persone che
conosciamo andranno all’inferno senza che noi abbiamo fatto
qualcosa per evitarlo e un giorno Dio ce ne chiederà conto! Inoltre
il Signore mi ha fatto capire che per essere un Suo degno testimone,
dobbiamo conformarci sempre più al Suo carattere, consacrarci
a Lui e cercare ogni giorno la Sua santità per ricevere la guida e
la potenza del Suo Santo Spirito, e che nell’essere Suoi testimoni
dobbiamo essere coerenti con la Sua Parola in tutte le aree della
nostra vita. Prego Dio che rinforzi in me queste caratteristiche

necessarie a ricevere quell’unzione che faccia impatto sulle
persone; che Dio ci aiuti e abbia pietà per le nostre mancanze e
per il nostro egoismo!

“COSA TI HA DATO QUESTO CONVEGNO?”

Brunetti Marco, Bergamo. “ Ciò che Dio mi ha dato in questo
convegno è stato il suo  fuoco  e un rinnovo dello Spirito.”

Finizio Marco, Villaricca, anni 25. “In questo convegno ho
ricevuto una potenza mai avvertita in tre mesi di conversione in
vita mia e allo stesso momento Dio ha parlato alla mia vita
attraverso delle profezie.”

QUANTO È STATO IMPORTANTE IL CONFRONTO
CON ALTRI GIOVANI?

Mario Papale 34 anni, Lusciano (Caserta) “In questo raduno
ho compreso che l’unica via per stare uniti al Signore è quella di
piegare le nostre ginocchia e pregare; quindi questa esperienza
mi ha messo una nuova sfida davanti, ed anche lo stare con
fratelli di altre comunità è stata una cosa altrettanto benedetta dal
Signore. Questa è una componente importante perché magari
con fratelli di altre comunità ci si vede di rado e anche quando ci
si vede non si ha la possibilità di confrontarsi, spesso ci si vede
in chiesa e la cosa finisce là. Quindi conoscersi e stare insieme
è una cosa buona che piace al Signore e che allo stesso tempo
ci edifica.”
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are sorelle e fratelli in Cristo è un tempo difficile
 della nostra vita cristiana, questo verso rimbomba
nel mio cuore: Forse qualcuno fra le sorelle ha
già ascoltato quest’argomento e penserà  che la

sorella Giovanna dica sempre la stessa cosa, l’altra volta
ho scritto intorno all’argomento e “l’amore di molti
si raffredderà” ma questo tema è di vitale im-
portanza per il prosieguo della nostra vita
cristiana e non risparmia nessuno di noi.
Dio vuole che l’armonia prevalga nella
famiglia cristiana e quindi nella comunità
che è sinonimo di comunione. Abbiamo
tutti dei comportamenti da eliminare e
dei comportamenti da adottare.

Non c’è nessun modo per misurare
l’amore perché esso non è una cosa tangibile:
può essere solo dedotto dai nostri comportamenti.
Per dimostrare amore e lasciare che la bontà prevalga bisogna
eliminare alcuni comportamenti negativi, che danneggiano
qualsiasi relazione: Paolo fa una lista in Ef. 4:3  “Sia rimossa
da voi ogni amarezza, ira, cruccio, tumulto e maldicenza con
ogni malizia”. Si inizia con l’amarezza e si conclude con la
malizia. Questi sono espressioni dello stesso problema,
rappresentano sentimenti che portano ad un comportamento
deplorevole fra i figli di Dio: 2 Ebr. 12:15 “badando bene
che nessuno rimanga privo della grazia di Dio e che non spunti
alcuna radice di amarezza, che vi dia molestia e attraverso la
quale molti vengono contaminati”. L’amarezza può fare radici
nel cuore dell’uomo e crescere con devastanti effetti: la
malizia è l’amarezza che ha messo radici,il cruccio e l’ira
sono ulteriori aspetti dello stesso problema. L’ira inizia con
un’offesa, quando l’offesa non è trattata adeguatamente,
seguono la frustrazio-ne e la rabbia: Poi l’ira se le viene
permesso di restare nel cuore, si sviluppa in cruccio e questo
non è altro che l’ira unita all’amarezza. Quando l’ira si
trasforma in cruccio è molto di  difficile dominarla o
estirparla definitivamente. Persino quando l’ira è giustificata

la si deve eliminare immediatamente (Ef: 4:26) perché se
viene coltivata diventa cruccio e il cruccio si mostra con
manifestazioni violente ed emotive: Secondo Paolo se ciò
avviene nella famiglia dei santi, non si fa altro che far posto
al diavolo (Ef: 4:27). Il  clamore o tumulto ci parla di

manifestazioni che accompagnano l’esplosione di
un’ira ad una violenza fuori  da ogni controllo.

Il parlare con parole offensive e con ogni sorta
di malignità ci suggerisce che quando le
emozioni sono fuori dal nostro controllo,
il linguaggio diventa violento. La Bibbia è
un  Libro pratico non ci lascia nell’incertezza
quando sottolinea qualche cosa che dob-
biamo abbandonare, ci indica anche  la virtù

che per l’opera dello Spirito Santo deve
riempire quel vuoto che si produce. Ad esempio

in Ef. 4:22-32 al posto delle cose negative Paolo
dice di adottare un comportamento positivo, un compor-
tamento che riflette la presenza dello Spirito  (Gal: 5:22,23)
e dell’amore (I cor.13:4-8).

Il frutto dello Spirito descrive lo stile di vita del credente
– in esso l’amore è come una corda che lega queste virtù
insieme.

“Vestitevi dunque come eletti di Dio,santi e diletti, di viscere di misericordia, di benignità, di umiltà, di
mansuetudine e di pazienza, sopportandovi gli uni e gli altri e perdonandovi,se uno ha qualche lamentela
contro un altro;  e  come Cristo vi ha perdonato, cosi fate pure voi.”.

Colossesi 3:12-13.
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La bontà è menzionata insieme alla lentezza dell’ira.
Altri aspetti speciali dell’amore includono pazienza e
umiltà. La bontà ci guida ad un comportamento appro-
priato. La grazia ci rende tolleranti verso gli sbagli degli
altri, rendendoci lenti all’ira. La sopportazione ci parla di
pazienza invece che di offese, ingiurie e provocazioni, essa
previene il sorgere del risentimento, ed è strettamente
legata all’essere indulgente. La chiesa è composta dai più
disparati tipi di persone, giunte a differenti livelli di
sviluppo spirituali. Coloro il cui comportamento non è
corretto devono essere avvertiti della loro condizione e

guidati amorevolmente. Ci sono altri che sono deboli nello
spirito, soggetti a cadere al primo ostacolo o alla prima
avversità, queste persone devono essere confortate e curate
con dolcezza, con pazienza. Chiediamo a Dio di purificare
la nostra mente e il nostro cuore e di essere liberati da
ogni malizia affinché il nostro comportamento sia pieno
di viscere di misericordia, di benignità, di umiltà, di
mansuetudine e di pazienza affinché il mondo possa
riconoscere che siamo figli dell’Altissimo. Dio ti benedica.

Giovanna Morra

uantunque gli uomini facciano spesso
promesse, non sempre sono in grado di
mantenerle. Con Dio questo non accade:
Egli non acconsente ai nostri desideri con

vuote parole o con impegni che poi non mantiene. Le
promesse in Cristo sono “sì, e Amen” (2 Cor. 1:20).
Poiché esse vanno sempre al nocciolo e sono perfette,
l’apostolo Pietro le chiama “preziose e grandissime”.
Qui ne riporto alcune sulle quali possiamo fare
assegnamento:

1. Aiuto in tempo di necessità: …Egli ha detto: “Io
non ti lascerò e non ti abbandonerò. Talchè
possiam dire con piena fiducia: Il Signore è il
mio aiuto; non temerò”. Ebr. 13:5-6.

2. Forza nella debolezza: “Tu non temere;….io ti
fortifico, io ti soccorro”. Isaia 41:10

3. Allegrezza nella disperazione: “State di buon
animo, son io; non temete!”. Matt. 14:27

4. Guida nell’insicurezza: “Questo Dio è il nostro
Dio in sempiterno; egli sarà la nostra guida fino
alla morte”. Sal. 48:14

5. Consolazione nello sconforto: “Come un uomo
cui sua madre consola, così io consolerò voi”.
Isaia 66:13

6. Gioia nelle preoccupazioni: “Quelli che seminano
con lagrime, mieteranno con canti di gioia, dice
il Signore”. Sal. 126:5

7. Forza nel servizio: “Voi riceverete potenza

quando lo Spirito Santo verrà su voi, e mi sarete
testimoni”. Atti 1:8

Tu sei un figlio di Dio? Allora metti fiducia nella
Sua impegnativa Parola con la quale ci garantisce
“qual sia verso noi che crediamo l’immensità della
sua potenza” (Ef. 1:19).

Appellati alle sue promesse, sulle quali puoi fare
affidamento.

Credi a Dio nella Sua Parola: Egli mantiene la
promessa anche quando qua e là tempeste infuriano
per devastare. Egli rimane la tua sicurezza, poiché
mantiene ciò che promette!

Rifletti: tu non potrai mai render vane le
promesse di Dio se ti appoggerai su di esse.

Q
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iorni di esperienze intense ed edificanti, quelli
trascorsi alla conferenza organizzata dalla Fede-
razione Chiese Pentecostali, con Gary e David

Wilkerson, che si è svolta nel bellissimo albergo Holiday
Inn di Castelvolturno (CE).

Tutte le riunioni si sono svolte in un clima di profonda
comunione spirituale. I partecipanti sono stati più che
soddisfatti da ciò che il Signore, nella sua grazia, ha elargito
con grandi benedizioni ed incoraggiamento.

Le riunioni sono state presiedute dal presidente della
Federazione Past. Remo Cristallo, accompagnato dalla
splendida corale della chiesa di Palmi che, con la musica
ed i canti, ha dato quel tocco spirituale particolare che
necessita alla preparazione del messaggio della Parola di
Dio, lo Spirito Santo ha creato un vero senso di unità tra
i messaggeri (Gary e David Wilkerson) e gli ascoltatori
(l’assemblea).

La conferenza, inoltre, è stata anche l’occasione per
celebrare il centenario del risveglio pentecostale (1908-
2008), attraverso un video sono stati rivissuti alcuni

momenti storici
del nostro movi-
mento.

La conferenza
è stata anche
l’occasione per
incontrare pastori
e responsabili in-
tervenuti da ogni
parte d’Italia.

Volendo rias-
sumere alcuni
temi dei messaggi
che il Signore ci
ha dato tramite i suoi servi, mi sento di costruire questo
pensiero: “qualunque cosa accade nel cammino cristiano

(anche la più difficile), dobbiamo fidarci di Dio. Lui ha

tutto sotto controllo”. Dio ci benedica

Past. A. Romeo

Chiunque è interessato a ricevere i cd delle predicazioni di Gary e
David Wilkerson può rivolgersi al banco libri della nostra chiesa.

Il nostro Pastore Antonio Romeo  il 25 aprile ha 
predicato a Scalea alla conferenza del Pastore Paolo Gio-
vannini di Cosenza.

Inoltre  ha visitato la Chiesa Evangelica di Reggio Ca-
labria, predicando per tre sere, incoraggiando fratelli e
sorelle a tenere gli occhi su Gesù e non scoraggiarsi nelle
prove, anzi a perseverare.

Il giorno 7 Maggio ha predicato alla conferenza Inter-
nazionale di Uomini Nuovi, relazionando sul tema
dell'evangelizzazione.
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lla base di ogni rapporto tra gli uomini, sia esso
d’amicizia, d’amore o di semplice conoscenza,
vi è qualcosa che accomuna tutti…il dialogo!

Parlare con la persona con cui si va ad instaurare un
rapporto è la
base affinché
lo stesso rap-
porto nasca
e cresca.

Cosi è il
rapporto tra
noi e Dio.

Senza il
dialogo con
Dio, in re-
altà il rap-
porto con
Lui è inesi-
stente!

Nel rela-
zionarci con
chi ci cir-
conda ve-
diamo chia-
ramente che
a seconda del tempo che passiamo con gli altri, il dialogo
cambia dalla formalità all’intimità.

La preghiera, ovvero il dialogare con Dio, è qualcosa
di essenziale per la vita del Cristiano… e soprattutto per
la crescita spirituale.

Parlando da giovane credo lo sia ancora di più per i
giovani credenti.

Ogni mattina noi giovani ci troviamo a dover affrontare
un giorno di scuola, università o anche di lavoro, in cui
spesso abbiamo a che fare con altri giovani.

A differenza di questi ultimi o anche di persone che
ogni giorno incontriamo, noi giovani Cristiani, abbiamo
un qualche cosa di diverso… qualcosa di grandioso… noi
possiamo affidare la nostra giornata quotidianamente a

Dio, chiedendo a Lui di proteggerci e di stare con noi;
loro, invece, non hanno questa meravigliosa possibilità,
perché purtroppo non ancora sono venuti a conoscenza
della verità.

Sappia-
mo benissi-
mo che, chi
è lontano
dalla verità
di  conse-
guenza  è
nella men-
zogna, e il
p r i n c i p e
della men-
zogna è Sa-
tana.

Per cui
ogni giorno
ci troviamo
a dover in-
c o n t r a r e ,
soprattutto a
scuola, tan-
tissimi gio-
vani che in-

vece di affidare la loro giornata a Dio, non fanno altro
che arruolarsi inconsapevolmente nell’esercito nemico di
Dio, e quindi nostro nemico.

Ecco perché ancor di più noi giovani Cristiani se
veramente vogliamo essere giovani vittoriosi, e combattere
nell’esercito di Dio dobbiamo tener ben  chiaro davanti
agli occhi il segreto per cui questo possa essere possibile:

La preghiera!
Qualcuno ha detto che la preghiera è il respiro

dell’anima… giovani lasciamo che la nostra anima respiri
ogni giorno la presenza di Dio e non lasciamoci rubare
tutto il tempo che potremmo dedicare alla preghiera!

Angela Ruocco
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Carissimi, il nostro Signore Gesù compie
grandi miracoli ed io voglio esprimere la
testimonianza dei cambiamenti nella mia
vita, a seguito della Sua opera meravigliosa.

Mi chiamo Franco ed ho 38 anni. Da
adolescente frequentavo miei coetanei, il
nostro (misero) divertimento consisteva nel
frequentare discoteche e sballarsi bevendo
alcool. Col passare degli anni le mie insoddi-
sfazioni mi portarono a cercare la speranza
di nuove emozioni negli spinelli. Niente da
fare! Dentro di me c’era sempre qualcosa che
non andava, avvertivo un vuoto e l’istinto di
doverlo colmare mi portò ad intraprendere

il tunnel della droga e del gioco d’azzardo.

Per ben 17 anni ho percorso quella strada
e, paradossalmente, il vuoto interiore che mi
aveva spinto ad incamminarmici era sempre
lì ad angosciarmi l’anima, la mia vita era in
caduta libera, dipendevo da sostanze stupefa-
centi, insomma, tutto era un inferno, finché
Dio mi aperse gli occhi.

Un bel giorno, spinto dalla disperazione,
con grande desiderio, fui spinto alla ricerca
di due vecchi amici che, trovatisi nella mia
medesima situazione, erano stati capaci di
risolvere i loro problemi.

Essi proclamavano di essere stati guariti
e liberati da Gesù. Io, a mia volta, spalancai
il cuore dicendo che avevo bisogno di uscire
dal tunnel della droga. Essi mi chiesero se
avessi fiducia nel fatto che Gesù potesse
operare con me lo stesso miracolo. Desideravo
ardentemente guarire e decisi di confidare
nello stesso loro Salvatore. Vista la mia pre-
disposizione, essi iniziarono a pregare per me
in un modo che mi colpì profondamente.
Mentre essi indirizzavano le loro suppliche
a Gesù, io cominciai a sentirmi strano, avver-
tivo che qualcosa stava succedendo dentro di
me.

Quando le preghiere furono concluse,
andai via in auto e, mentre procedevo lungo

la strada, iniziai a sentirmi in colpa a causa
di tutto ciò che avevo commesso negli anni
trascorsi. Semplicemente, chiesi perdono a
Dio per i miei peccati e, in quel momento,
iniziai a piangere. Mi precipitai a casa, il mio
pianto era talmente forte da non poter essere
trattenuto. Mi rifugiai in bagno per non
essere visto e, all’improvviso, le mie ginocchia
si piegarono, era come se qualcuno mi spin-
gesse a chinarmi, allora piansi ancor di più
ma non più di dolore ma di grande gioia.

Fui guarito e liberato dai miei legami e
l’angoscia che mi aveva riempito l’animo per
tanti anni era svanita lasciando il posto a
felicità e pace.

Sono passati tre anni da quel giorno
meraviglioso. Mi sono sposato ed ho ricevuto
da Dio una bellissima bambina. Io e la mia
famiglia viviamo felicemente e serenamente
la vita che Dio ci dona, restando saldamente
abbracciati al nostro Signore Gesù.

Certamente le difficoltà non mancano,
ma con Gesù si affrontano e si superano ogni
volta che si presentano.

Concludo rivolgendomi a chiunque av-
verte l’impellenza di colmare un vuoto inte-
riore: non intraprendere le vie di questo
mondo, ma affidati completamente a Gesù
e Lui ti riempirà di vera gioia e vera pace.

Passano i secoli e le generazioni ma la Parola di Dio rimane
la stessa, sfida i secoli (Genesi 6:5-8). L’umanità, purtroppo,
esclude Iddio dalla propria vita, e se parliamo della Bibbia e delle
meraviglie in essa contenute, ci deridono, ci definiscono “arretrati”.

Gli uomini, sempre più tendono a sentirsi potenti, senza
sentire alcun bisogno del Signore; credono di poter governare
non solo la loro esistenza, ma di poter avere sotto il loro potere
anche le sorti delle nazioni e dell’universo.

Quando, nel 23 aprile del 1972 il comandante della missione
spaziale “Apollo 16” Young e il pilota Duke, dopo vari incidenti
tecnici posarono il piede sulla Luna erano così pieni di orgoglio
(carnale), da pensare che avrebbero potuto fare qualunque cosa.

Solo alcuni anni più tardi ascoltando le letture della Bibbia
da parte di sua moglie, il comandante Young si convertì al Signore
Gesù e confessò che: “Solo Gesù è riuscito a cambiare il mio
cuore e a trasformare la mia vita. Questo è il vero successo, questo
è il vero miracolo”.

La terra diventa sempre più un grande cimitero di uomini
che si credono “potenti” e capaci di governare la prorpia vita e
il proprio tempo. Tombe dimenticate, calpestate. Ma presto ci
sarà una prima resurrezione per quelli che credono in Gesù (1
Tessalonicesi 1:13-18; 1Giovanni 2:25-29; 1Giovanni 3:1-3), e
il Signore manderà i Suoi angeli a raccogliere la Sua Chiesa dai
quattro canti della terra (Matteo 13:36-43).

Fortuna Minutolo
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5 X
Mille

I contribuenti che vogliono destinare il 5 per mille all’Agenzia
AMEN onlus devono firmare in uno solo degli appositi riquadri
quello alla voce “Sostegno del Volontariato, delle organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale”. E’ necessario
indicare il codice fiscale di AMEN onlus:

9 0 0 1 0 6 6 0 6 1 2
BASTA UNA FIRMA E SENZA NESSUN COSTO PER TE!

Un piccolo gesto può fare davvero tanto.

I.R.P.E.F.

Come ogni anno la nostra comunità è impegnata a preparare i campeggi estivi. Nel
corso del mese verranno comunicate località, date e costi. Dio ci benedica ebenedica
soprattutto i responsabili, i fratelli e sorelle che lavorano all’organizzazione di questi
incontri.

Altri due bellissimi bambini sono stati presentati al Signore, Maria Moraca e Giuseppe
Nugnes.

Vogliamo pregare Dio che possa continuare a benedire ed assistere i loro genitori.

Tutta la comunità gioisce insieme alle famiglie per questi doni preziosi che provengono
dall’Eterno.


